
PIANO DI INTERVENTO RELATIVO AI SERVIZI SOSTITUITIVI 
 

Redatto ai sensi della misura 5, paragrafo 5 dell’allegato a alla delibera art n. 
96/2018 del 4 ottobre 2018 

***** 
Il presente Piano di intervento relativo ai servizi sostituitivi (in seguito, “Piano”), 

redatto in conformità della Misura 5, paragrafo 5 dell’Allegato A alla Delibera ART n. 
96/2018 del 4 ottobre 2018 (in seguito, “Delibera n. 96/2018”), disciplina le ipotesi di 

disservizio in caso di non funzionamento della nave impiegata per l’esecuzione del 
CONTRATTO DI CONCESSIONE, SENZA ESCLUSIVA, DEI SERVIZI PUBBLICI DI TRASPORTO 

MARITTIMO REGIONALE DI PASSEGGERI, IN REGIME DI SERVIZIO PUBBLICO CON 
COMPENSAZIONE FINANZIARIA, ATTRAVERSO UNITA’ NAVALI VELOCI, PER LA 

CONTINUITA’ TERRITORIALE MARITTIMA DELLE ISOLE MINORI DELLA SICILIA per i 

seguenti lotti: 

 

LOTTO I PELAGIE (PE_V) (C.I.G. 9445727C7F - C.U.P. G79H22000060002) 
LOTTO VII USTICA (US_A_V)  (C.I.G. 9178395B27 - C.U.P. G69H220000620002) 
LOTTO V PANTELLERIA (PA_V) (C.I.G. CIG 9178322EE8 - C.U.P. G69H22000040002) 

LOTTO II Eolie (EO_V_B) (C.I.G. 917810188A - C.U.P. G69H22000010002) 

LOTTO I Eolie (EO_V_A) C.I.G. 917798372A - C.U.P. G69H22000000002) 
LOTTO IV Egadi (EG_ V_ B ) (C.I.G. 9178246035 - C.U.P. G69H22000030002) 
LOTTO III Egadi (EG_ V_ A ) (C.I.G. 88428316FC - C.U.P. G69J21006240002) 

 

In particolare, il Piano definisce le iniziative che la Liberty Lines S.p.A. (in seguito, “Compagnia”) 

intraprenderà per garantire agli utenti il raggiungimento del porto di destinazione finale del 

viaggio tramite un adeguato servizio sostitutivo. 

 

A tal fine, sono di seguito individuate: 

 

1) Ipotesi di disservizio; 

2) le procedure e le modalità organizzative e di accesso al servizio sostitutivo;  

3) le modalità di gestione dell’informativa e delle comunicazioni agli utenti e all’Ente Affidante; 

 

Resta in ogni caso salva l’applicazione della disciplina di cui al Regolamento n. 1177/2010 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio relativo ai diritti dei passeggeri che viaggiano via mare e per 

vie navigabili interne e che modifica il regolamento (CE) n. 2006/2004 (in seguito, “Regolamento 

n. 1177/2010”). 

 

1. Ipotesi di disservizio; 

 

In conformità a quanto previsto dall’Articolo 4 del Contratto di Servizio, l’erogazione dei servizi 

di trasporto marittimo non può essere interrotta, sospesa o modificata unilateralmente 

dall’Impresa di Navigazione per nessuna ragione, salvo nei seguenti casi espressamente 

autorizzati. 

 

Sono considerate ipotesi ammissibili di interruzione o sospensione del servizio: 

 



Cause di forza maggiore, intese come: 

Ai sensi dell’articolo 4.2 del Contratto di Servizio le interruzioni o sospensioni del servizio sono 

ammesse esclusivamente in presenza di cause di forza maggiore, tra cui rientrano le condizioni 

meteorologiche o marine avverse, i provvedimenti delle Autorità pubbliche per motivi di ordine 

e sicurezza (anche sanitaria), eventi calamitosi, attentati, manifestazioni o altre situazioni 

eccezionali ed imprevedibili che comportino l’impossibilità oggettiva o il divieto di effettuazione 

del servizio. In tali casi, l’Impresa di Navigazione è tenuta a comunicare formalmente all’Ente 

Affidante l’avvenuta sospensione entro il primo giorno lavorativo successivo al verificarsi 

dell’evento, riservando alla Regione la facoltà di richiedere, entro 30 giorni, integrazioni 

istruttorie o di procedere ad accertamenti di merito. Qualora l’evento non sia riconosciuto come 

legittimo presupposto di forza maggiore, la sospensione sarà considerata inadempimento 

contrattuale, con applicazione delle relative penalità previste all’articolo 14 e, se necessario, 

l’obbligo di garantire la continuità del servizio attraverso l’attivazione di un’unità navale 

sostitutiva, secondo le modalità e i termini di cui all’articolo 4.3 del Contratto. 

Obbligo di Naviglio Sostitutivo 

 

Nel caso in cui si verifichi un’interruzione del servizio per manutenzione ordinaria o 

straordinaria, avaria tecnica o altra causa di fermo tecnico, il Concessionario è obbligato a 

immettere in servizio un’unità navale sostitutiva avente caratteristiche tecniche e funzionali 

equiparabili a quelle dell’unità indisponibile. Il mezzo sostitutivo deve garantire il rispetto dei 

tempi massimi di percorrenza previsti per la traversata. 

 

Tale mezzo deve essere reso disponibile entro le 23 ore successive al verificarsi dell’evento, o 

comunque entro il minor tempo indicato nell’offerta tecnica del Concessionario. Qualora venga 

impiegato un mezzo sostitutivo non conforme ai requisiti tecnici prescritti, o con prestazioni 

funzionali inferiori (in termini di tempi di percorrenza e capacità di trasporto), è fatto obbligo al 

Concessionario di richiedere preventiva autorizzazione all’Amministrazione. 

 

In ogni caso, si applicano le condizioni minime previste dalla Misura 5, punto 7, lettere c) e d) 

dell’Allegato A alla Delibera ART n. 96/2018. 

 

2. Procedure e modalità organizzative e di accesso al servizio sostitutivo 

 

In caso di interruzione del servizio per eventi riconducibili alle ipotesi di Obbligo di Naviglio 

Sostitutivo, il Concessionario attiva tempestivamente le procedure organizzative necessarie alla 

messa in opera del servizio sostitutivo. La sostituzione avviene mediante l’immissione in linea di 

un’unità navale che possa: 

- Soddisfare i tempi di percorrenza massimi della traversata; 

- Garantire la capacità minima di trasporto prevista;  

- Essere disponibile entro 23 ore o nel minor tempo offerto in gara; 

- Rispettare comunque le condizioni minime di qualità previste dalla Misura 5, punto 7, lettere 

c) e d) della Delibera ART n. 96/2018. 

 

L’accesso al servizio sostitutivo da parte dell’utenza avviene in modo automatico, con la validità 

dei titoli di viaggio originari e senza alcun aggravio economico. Le informazioni relative al 



disservizio e al servizio alternativo attivato sono comunicate agli utenti con la massima 

tempestività attraverso canali statici e dinamici (affissioni, interfono, SMS, e-mail, sito web), 

secondo quanto stabilito dalle Misure 6 e 7 dell’Allegato A alla Delibera ART 96/2018. 

 

La Compagnia è altresì tenuta a motivare l’omissione delle corse all’Ente Affidante entro il primo 

giorno lavorativo successivo all’evento e a trasmettere, entro 48 ore, un resoconto dettagliato 

delle azioni poste in essere ai fini dell’adempimento degli obblighi contrattuali. 

 

3. Modalità di gestione dell’informativa e delle comunicazioni agli utenti e all’Ente 

Affidante 

 

In conformità a quanto previsto dagli articoli 4.4 e 5.3 del contratto di concessione, il 

Concessionario è tenuto a garantire un’adeguata informazione all’utenza e una tempestiva 

comunicazione all’Ente Affidante in caso di disservizi. La diffusione delle informazioni al pubblico 

deve avvenire nel rispetto delle disposizioni contenute nel Capo II dell’Allegato A alla Delibera 

ART n. 96/2018, attraverso le modalità ivi previste, e deve essere estesa anche agli Enti 

territoriali interessati. 

 

In particolare, il Concessionario deve attivare, a seconda della fase in cui si verifica il disservizio, 

le seguenti modalità di comunicazione: 

- Qualora il disservizio si verifichi prima dell’orario di apertura del check-in, l’Impresa di 

Navigazione è tenuta a informare i passeggeri a mezzo SMS o e-mail, redatti in italiano e inglese. 

- Qualora il disservizio si verifichi dopo l’orario di apertura del check-in, i passeggeri devono 

essere informati presso il terminal mediante interfono e/o cartellonistica, in lingua italiana e 

inglese. 

- Qualora il disservizio si verifichi dopo l’avvenuto imbarco, le comunicazioni devono essere 

diramate a bordo dell’unità navale, sempre in italiano e inglese. 

 

Oltre agli obblighi verso l’utenza, il Concessionario è tenuto a informare tempestivamente 

l’Amministrazione circa qualsiasi disservizio relativo ai servizi oggetto del contratto e a 

trasmettere entro 48 ore un resoconto dettagliato delle azioni intraprese per adempiere agli 

obblighi contrattuali, così come previsto all’articolo 5.3. L’inosservanza di tali obblighi comporta 

l’applicazione delle penali previste dall’articolo 14 del contratto. 

 

 


